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I.  CONTESTO PROGETTUALE 

TERRITORIO DI RIFERIMENTO 

Il territorio di riferimento riguarda la provincia di Brescia, con il 10% della popolazione tra i 15 e i 24 anni, una scarsa 

rappresentanza nella partecipazione pubblica e nell'impegno civile. 

Da alcuni anni nelle Scuole della Provincia (Liceo Leonardo di Brescia, IIS Lunardi di Brescia, IIS Abba-Tartaglia e IIS 

Capirola di Leno) sono in corso progetti trasversali di sviluppo delle abilità dialettiche, che hanno avuto buoni riscontri 

e che - con questo progetto - vengono proposti anche ai ragazzi che non frequentano questi istituti. 

AmbienteParco, capofila del progetto, oltre ad essere Science Center per la divulgazione dei temi di sostenibilità è 

coordinatore del Punto Comunità Brescia Antica e quindi impegnato con altre associazioni ad individuare le fragilità 

del territorio per trovarne una risposta comunitaria partecipata. 

Il progetto si genera in questo contesto: riteniamo necessario rafforzare la partecipazione dei giovani all'impegno 

civile, nel contenuto attraverso una loro consapevolezza dimostrata e condivisa e nella forma arricchendoli di 

strumenti di comunicazione efficace. 

Il progetto è rivolto a tutti i giovani della Provincia ed ai giovani delle associazioni che costituiscono il Punto Comunità 

Brescia Antica. 

AMBIENTEPARCO, CAPOFILA DEL PROGETTO 

AmbienteParco, su concessione del Comune di Brescia, sta perseguendo 

da 9 anni (e per i prossimi 9) un progetto di divulgazione sui temi della 

sostenibilità ambientale, concretizzato in un Science Center che vede 

oltre 25.000 visitatori impegnati in approfondimenti di educazione 

informale nei percorsi espositivi, oltre che Punto Comunità, con visione 

privilegiate sulla partecipazione alla gestione del Bene Comune. 

Le Scuole Secondarie e l'università ci scelgono per le visite guidate solo 

in misura del 3%, e per questo siamo arrivati a proporre ai giovani tra i 

16 e i 24 anni tirocini e progetti in alternanza scuola-lavoro (120 quest'ultimo anno scolastico). Questi giovani 

generalmente hanno basi scientifiche solide, ma necessitano di rinforzo sulle abilità in termini di comunicazione 

efficace, nel senso di retorica e motivazione all'argomentazione ed al mettersi in gioco. 

WATSHOP - UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BRESCIA  

WatShop, lo sportello della scienza che si occupa di 'Gestione, controllo e consumo sostenibile delle risorse idriche nel 

clima che cambia', è il prodotto bresciano del progetto finanziato dall’Unione Europea SciShops che vede la 

partecipazione di 18 soggetti pubblici e privati provenienti da diversi paesi europei uniti dal comune obiettivo di 

creare un nuovo modo di fare ricerca, basato su un approccio “dal basso” in cui anche i privati cittadini e le 

organizzazioni della società civile possono dare il loro contributo. 

Coordinato dal Dipartimento di Ingegneria Civile, Architettura, Territorio, Ambiente e di Matematica dell’Università 

degli Studi di Brescia, WatShop mira a sostenere la collaborazione tra la società civile, gli enti di ricerca pubblici e 

privati e le aziende nell’ambito della corretta e intelligente gestione delle risorse idriche nel clima che cambia. Così 

come il progetto europeo “padre” SciShops, anche WatShop vuole dimostrare i benefici di una ricerca partecipata, che 

veda nella cooperazione tra beneficiari (i cittadini e le organizzazioni locali), ricercatori e fornitori la base 

fondamentale per il raggiungimento di risultati più efficaci 
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PUNTO DI FORZA: IL NETWORK TRA VARIE REALTÀ1 

Questo progetto seppure presentato autonomamente (per ragioni di semplicità di gestione) è in realtà, 

spontaneamente, un progetto condiviso da anni con i vari stakeholders e anche durante questa prima fase 

sperimentale (sulla quale ci si concentrerà), sarà proposto anche agli altri ed arricchito dalle sinergie con gli altri: 

1. Le scuole di ogni ordine e grado, che da anni usufruiscono delle proposte di ambienteParco, i visitatori di 

ambienteParco, circa 20.000: per il 54% dalle scuole (infanzia 9%, primaria 27%, 12%+2% secondaria, 1% 

università, 8% grest estivi)  

2. L’USR Lombardia – Ufficio XI Brescia con la Commissione per l’educazione ambientale, e attenzione a 

proporre alle scuole i supporti più efficaci (di solito patrocinia i progetti che presentiamo e svilupperemo 

progettazione partecipata con loro qualora questo contributo venisse concesso) 

3. Animatori scientifici di ambienteParco, già impegnati da tempo per lo sviluppo dei laboratori, con attenzione 

alla condivisione dei valori e al rispetto delle competenze. Collaborano al progetto di AmbienteParco: 25 

persone, con formazione eterogenea (scienze naturali, sociali e della formazione, beni culturali, geografia, 

ingegneria, fisica e matematica), che necessitano anche loro di ulteriore formazione in comunicazione 

efficace. 

4. Istituzioni pubbliche e private, per la quale è importante gestire la continuità nel rapporto di collaborazione 

e la coerenza nelle indicazioni strategiche. Il Comune di Brescia è proprietario dell’area del Parco dell’Acqua 

in cui è gestito il progetto di AmbienteParco, quindi i rapporti sono molteplici: 

o coordinatore del Punto Comunità Brescia Antica -  
o Assessorato alla Rigenerazione urbana, per la gestione del contratto di concessione 
o Assessorato alla Pubblica Istruzione; al coordinamento e organizzazione dei Tempi e orari 

della città; alle Pari opportunità, perché i progetti di AmbienteParco coinvolgono le scuole di 
competenza dell’assessorato e si condivide quindi la strategia di massima, ma anche progetti 
definiti quali: 

 “La Scuola Esce La Cultura Cresce”, 
 La promozione di attività presso le scuole del Comune, 
 La promozione delle attività educative estive di AmbienteParco. 

o Assessorato all’Ambiente, al Verde e Cave e alla Protezione Civile, perché condividiamo la 
tematica della sostenibilità ambientale e perché nel corso del 2014 ad esso sono state 
attribuite le competenze relative al Museo di Scienze, con l’assessorato si è parlato di 
progettazione complementare in fase di rivisitazione del Museo Civico di Scienze, che si è 
concretizzata nella partecipazione ad un tavolo di Progettazione Partecipata, concluso con la 
redazione di una Proposta di rilancio del Museo Civico di Scienze Naturali di Brescia; 

o Assessorato ai Servizi Sociali per la Persona, la Famiglia e la Comunità, per il quale nel corso 
del 2015 abbiamo partecipato al bando Vivi il quartiere per organizzare uno spazio per i 
bambini dai 6 ai 14 anni nel pomeriggio, progetto che è stato portato avanti nel corso del 2016 
e proseguirà almeno fino al giugno 2017. 

o Assessorato alla cultura, creatività ed innovazione, delega per EXPO, in quanto il progetto 
Alimenti.amo è ritenuto rilevante per EXPO2015, ed ha coordinato il progetto Alimentarsi e 
deve essere coinvolto per la comunicazione turistica e di marketing culturale, progetto da 
sviluppare ampliamente;  

o Assessorato all’Urbanistica e pianificazione per lo sviluppo sostenibile, con Urban Center, con 
il quale è condiviso il progetto Culture in Movimento; 

o Assessorato alle politiche della Mobilità ed ai Servizi Istituzionali, con il quale condividiamo 
l’organizzazione della Settimana Europea della Mobilità Sostenibile, e il progetto MILES – 
Mobilità Integrata come Leva Educativa alla Sostenibilità,  

o Consiglio di quartiere Brescia Antica, al quale diamo disponibilità di una sala incontri; 
 

5. Vari istituti Secondari, che hanno con noi accordi Alternanza scuola lavoro, tra cui: 

                                                                 

1 Descritto nel dettaglio nel Bilancio Sociale 2017 di AmbienteParco 
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a. Liceo Fermi di Salo 

b. Liceo Scientifico Copernico di Brescia 

c. Liceo Scientifico Leonardo di Brescia 

d. Liceo Scientifico Calini di Brescia 

e. IIS Mantegna di Brescia 

f. IIS Golgi di Brescia 

g. IIS Gambara di Brescia 

 

6. Varie università, che hanno con noi convenzioni per tirocini, quali: 

a. Alta Scuola per l'ambiente di Università Cattolica del Sacro Cuore sede di Brescia,  

b. Università degli Studi di Brescia, 

c. Università degli Studi di Bergamo  

d. Politecnico di Milano 

7. Finanziatori e sponsor, per la condivisione dei valori, l’utilizzo adeguato, efficace ed efficiente delle risorse 

fornite e la continuità nelle relazioni con prospettive nel Lungo Periodo, 

Altri progetti in corso di richiesta di finanziamento, rafforzeranno il network sull'impegno civile, anche solo per la loro 

progettazione condivisa. 
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LE CRITICITÀ – I PROBLEMI CHE INTENDIAMO AFFRONTARE 

La popolazione della provincia di Brescia sta progressivamente invecchiando e quindi anche le occasioni di 

partecipazione comunitaria lasciano poco spazio e poca attenzione alla partecipazione dei giovani. 

Da parte loro i giovani sono reticenti nella partecipazione, preferiscono mostrarsi "in continua formazione", si 

sentono deboli nelle loro abilità comunicative: dialettiche, logiche e persuasive e sono poco abituati a sostenere 

dissertazioni e confronti tra pari (che necessariamente passano anche attraverso l'ascolto dell'altro) e a mettersi in 

gioco in prima persona. 

E' critico per le scuole, in generale, concentrarsi sull'educazione alla comunicazione efficace, nonostante indicato tra 

gli obiettivi ministeriali trasversali, per varie difficoltà di gestione del gruppo classe, di approccio multidisciplinare, per 

limitate risorse economiche, per poca esperienza sugli strumenti di comunicazione, ma anche per problemi logistici di 

organizzazione delle attività a gruppi ristretti, di disponibilità di spazi e di tempi in forma non consueta. 

E' critico anche il necessario approccio scientifico nella dissertazione sulle problematiche comuni, esigenza già 

riconosciuta a livello EU, e la consapevolezza sulla necessità dell'impegno civico diretto, in prima persona. 

Per quanto riguarda ambienteParco, abbiamo criticità sulla capienza dei nostri spazi presso la nostra sede: ampliare 

l'offerta educativa in orari extrascolastici ci permette di fare nuove proposte senza necessariamente occupare spazio 

in orario scolastico. 

Non per ultimo, il sostegno economico per la realizzazione di questa "sfida tra ragazzi" ci permette di testare con le 

adeguate professionalità un nuovo modo formativo di coinvolgimento di giovani (ad esempio nelle più famose junior 

enterprise universitarie e per le aziende multinazionali - business game) . 

BREVE ANALISI COMPETITIVA 

Nostra ricerca vede, per la provincia di Brescia, istituti superiori impegnati in sfide di dialettica, in 3 diversi contesti di 

sfida: 

 Liceo Leonardo di Brescia - che lo scorso anno ha vinto premio nazionale 

 Istituto Superiore Lunardi di Brescia 

 IIS Abba-Tartaglia 

 Istituto Superiori Capirola di Leno. 

Non abbiamo evidenza di altri percorsi extrascolastici, tranne un evento sporadico organizzato da Fondazione Casa di 

Industria (che fa parte del Punto Comunità Brescia Antica), che ha avuto ottimi riscontri, ma che non prevedeva un 

percorso formativo sul metodo di comunicazione ma sulla tematica di cui trattava. 
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II. OBIETTIVI DEL PROGETTO 

COSA SI INTENDE REALIZZARE 

Per sviluppare nei giovani consapevolezza sulla necessità di essere parte attiva nell'impegno civile, verrà organizzata 

una competizione oratoria a squadre, su temi connessi agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile e oggetto di interventi 

locali. 

A ciascuna squadra verrà assegnata una posizione pro o contro una determinata tesi; il dibattito si svolgerà in modo 

regolamentato; alla fine dell'incontro una giuria decreterà la squadra vincente, sulla base di una griglia di valutazione 

che terrà conto della capacità argomentativa e della forza persuasiva degli interventi. La competizione si articolerà in 

un vero e proprio torneo prevedendo più fasi. 

1 TURNO 2 TURNO 3 TURNO 4 TURNO  5 TURNO 6 TURNO 

A-B A-C A-D A-E A-F 
 C-D B-E B-F B-D B-C FINALE 

E-F D-F C-E C-F D-E 
 

In preparazione a ogni sfida, i ragazzi saranno coinvolti settimanalmente: si svolgeranno incontri mensili di formazione 

guidati da un tutor, con lavoro di gruppo nella ricerca delle informazioni, discussione della linea argomentativa e 

allenamento al parlare in pubblico. 

E' previsto un corso di formazione – non obbligatorio - sulla comunicazione efficace, indirizzato al public speaking. 

L’approccio suggerito sarà quello tipico di AmbienteParco: non formale e manuale, interattivo, quindi i ragazzi 

potranno utilizzare tutti gli strumenti informativi - multimediali che preferiscono. 

Le tematiche proposte saranno poi adeguate e ampliate in base ai feedback dai ragazzi coinvolti, in un’ottica di 

progettazione partecipata, di contaminazione tra i diversi ambiti e di continuo aggiornamento, partendo dalle 

tematiche proprie delle associazioni del Punto Comunità Brescia Antica: la migrazione (ADL a Zavidovici), ambientali 

(ambienteParco), sui rapporti intergenerazionali (Casa di Industria), sulle relazioni inclusive (Coop. Il Calabrone e 

Società di San Vincenzo) e sul mutuo aiuto (Centro di aiuto alla vita e Casa di Industria). 

Parte importante del progetto sarà il piano di comunicazione, la definizione del regolamento di gara, la fase di 

recrutamento dei giovani e il coinvolgimento di pubblico alle gare, tutti volti a coinvolgere e contagiare il massimo 

numero di giovani. 

Nel dettaglio si prevede di coinvolgere direttamente nella competizione 6 squadre formate da 4 ragazzi, oltre il 

pubblico che dovrà presenziare alle sfide, i tutor, gli esperti e la giuria, con l'obiettivo principale di stimolare impegno 

civile in tutti i partecipanti e soprattutto nei più giovani 

Nell'ambito di temi intesi a promuovere una partecipazione attiva e consapevole alla vita civile e politica, i giovani: 

 fanno ricerca e approfondiscono  conoscenze,  migliorando le loro capacità di lavorare  individualmente e in 

gruppo; 

 sviluppano capacità critiche di lettura, ascolto e analisi della comunicazione;  

 acquisiscono linguaggi specifici e usano strumenti informatici;  

 migliorano le loro abilità dialettiche, logiche e persuasive;  

 imparano a considerare e rispettare le opinioni altrui;  

 sviluppano capacità di autovalutazione 

 fanno esperienza di partecipazione attiva, da cui potrebbero trarre motivazione per proseguire rafforzati 

(grazie all'attenzione del Punto Comunità e del COnsiglio di Quartiere) 
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ELEMENTI DISTINTIVI:  PARTECIPAZIONE, FRUIBILITÀ, SCALABILITÀ E REPLICABILITÀ  

La scelta degli argomenti da proporre sarà concordata tra i partner e con gli stakeholders, in un'ottica di progettazione 

partecipata. 

Il progetto nasce per ampliare la fruibilità a quei giovani che non frequentano le scuole che già propongono percorsi 

simili ed è focalizzato a promuovere l’equità e l’inclusione, con particolare attenzione alla parità di genere, 

all'inclusione di ragazzi con Bisogni Educativi Speciali e all'inclusione di stranieri, in particolare puntiamo sul fatto di 

coinvolgere stranieri già frequentati le nostre scuole superiori - che potranno diventare "storie positive" da valorizzare 

nella comunità (ad esempio nel progetto Vivi il quartiere - in corso ad ambienteParco) 

Il progetto è innovativo, legato alla condivisione di un processo formativo tra giovani di scuole diverse, gestito da un 

operatore specializzato (ambienteParco) in un processo di continuo miglioramento, che rendono l’esperienza stessa 

coinvolgente e non episodica. 

Il progetto è scalabile in termini operativi in quanto il sistema è in grado di crescere in dimensioni e in disponibilità in 

funzione delle necessità effettivamente riscontrata, partendo dalla disponibilità di percorsi formativi per 30 ragazzi. 

Il sistema stesso si presta comunque a essere utilizzato in contesti molto semplici o molto complessi senza che questo 

richieda una sua riprogettazione, ma mantenendo inalterata la sua gestibilità indipendentemente da quanti giovani 

vengano coinvolti (il momento della gara nella sua essenzialità vede coinvolti una giuria, un pubblico e un paio di 

squadre partecipanti). 

Obiettivo specifico è la replicabilità del modello, con l’organizzazione (anche da parte di altre agenzie educative) di 

vari e diversificati momenti formativi e di sfide che possono replicare il progetto in altre aree della provincia di Brescia, 

per portarli poi a confronti incrociati. Il confronto, la condivisione e il coordinamento tra varie agenzie educative 

permetterà di far evolvere il progetto, in un’ottica di miglioramento progressivo. 

Gli interventi qui descritti saranno realizzati nell’ottica dell’esemplarità per il territorio (con attenzione 

all’innovatività, alla scalabilità e alla replicabilità del progetto) e riveste dimensioni rappresentative (perché aspira a 

coprire l’intera provincia di Brescia), idonee a generare un positivo ed elevato impatto sull'impegno civile e sulla 

partecipazione civica dei giovani. 

Nell’ottica della sussidiarietà, tra l’altro si ricorda che un rafforzamento e stabilizzazione di ambienteParco e dei 

partner del progetto permette la stabilizzazione lavorativa degli educatori, passando attraverso una loro formazione 

specialistica, metodologica e per la comunicazione efficace e sul confronto costruttivo con gli esperti.  

EFFETTI POSITIVI DEL PROGETTO 

I ragazzi, le famiglie e le scuole, ma anche le varie associazioni  troveranno nel progetto un supporto allo sviluppo di 

competenze trasversali originale e flessibile, inclusivo e intergenerazionale, permettendo di rafforzare la "presa in 

carico" da parte dei giovani. 

La condivisione del progetto tra i partner e con i diversi stakeholders, faciliterà un ampio confronto che, mediato e 
gestito adeguatamente dagli stessi, faciliterà il miglioramento e l’adeguamento della proposta tendendo a favorire 
quelle più efficaci, producendo effetti positivi in termini oltre che educativi anche partecipativi  e culturali, con 
attenzione alla multidisciplinarietà e al contagio tra le diverse modalità di conoscenza, favorendo la cultura tecnico 
scientifica. 
Non da ultimo, il consolidamento delle attività non potrà che dare stabilità d’impiego agli animatori scientifici stessi, 

migliorare la loro formazione e quindi la certificazione delle proprie competenze, tanto da portare sul medio periodo 

ad uno sviluppo economico stabile, facilitato dalla scalabilità e dalla replicabilità del progetto (con un passaggio alla 

diffusione sull'area provinciale), che favorisce anche lo sviluppo di filiera (formatori, agenzie educative, etc, …) 

L’impatto sociale prodotto è evidente nel momento in cui l'impegno civile dei giovani verrà rafforzato. 

  

http://it.wikipedia.org/wiki/Necessit%C3%A0
http://it.wikipedia.org/wiki/Progettazione_(ingegneria_del_software)
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III. STRATEGIE DI INTERVENTO  

LE STRATEGIE A LUNGO TERMINE 

Il progetto è complementare del Punto Comunità Brescia Antica (supportato da Comune di Brescia), qui finalizzato ai 

giovani e di Open.Teams (per formare personale di ambienteParco). 

Nasce dal confronto tra Punto Comunità e Consiglio di Quartiere Brescia Antica, e dai rapporti già consolidati tra varie 

associazioni e con l'Università di Brescia  

Prende spunto da vari progetti nazionali sui dibattiti, a cui da anni partecipano varie scuole bresciane per cui sarà 

spazio extrascolastico per l'accoglienza e la formazione di squadre eterogenee. 

Prevede il coinvolgimento dei ragazzi per 9 mesi con attività settimanali tra: 

 formazione (a gruppi di 30 persone),  

 allenamento (in autonomia in spazi condivisi),  

 dibattiti pubblici, 

 spazi organizzati per la socializzazione 

Saranno coinvolti personale di ambienteParco e di Watshop, professionisti per la comunicazione efficace e per la 

campagna di promozione. 

Per quanto riguarda l'inclusione di stranieri, probabilmente saranno coinvolti stranieri già bene inclusi - che potranno 

diventare storie positive da valorizzare nella comunità (ad esempio nel progetto Vivi il quartiere - in corso ad 

ambienteParco) 

La strategia a lungo termine prevede che AmbienteParco, o meglio il Punto Comunità Brescia Antica diventi un punto 

di riferimento per i ragazzi (e le associazioni e le famiglie) per la condivisione dialettica (e la progettazione partecipata) 

nei vari ambiti in cui l'impegno civico (dalla consapevolezza al confronto con gli altri per proporre un'azione) diventano 

discriminanti positive per il vivere di comunità. 

Il contributo di Fondazione Comunità Bresciana è importante per arricchire sia il Punto Comunità che alcuni ragazzi di 

strumenti rafforzanti (la formazione sulla comunicazione efficace) e per fetilizzare, dare stimolo e forza ai primi 

momenti di incontro-confronto. 

I cambiamenti descritti saranno perseguiti attraverso diversi meccanismi di stimolo: 

Per migliorare il coinvolgimento dei giovani e più direttamente e personalmente dei singoli giovani sarà stimolata la  

comunicazione bidirezionale tra ragazzi ed esperti, mediata dagli animatori (attraverso i Social Media).  

Per maggior professionalità degli animatori scientifici sarà sviluppata una formazione continua, e un confronto 

costante tra di loro sulle varie esperienze, nell'ottica del peer to peer. 

Il progetto dal punto di vista economico si sostiene: 

- grazie al finanziamento di Fondazione Comunità Bresciana  

- trovando anche altri sponsor - eventualmente sulle singole tematiche 

- individuando progetti europei di valorizzazione della proposta 

Dal punto di vista gestionale ed operativo, i tempi in cui il cambiamento è atteso sono successivi allo sviluppo del 

progetto stesso e successivi al primo anno di esperienza. 

Dal punto di vista delle interazioni tra agenzie educative, si prevede un’analisi delle complementarietà nel corso 

dell’anno di svolgimento e quindi un’evidente condivisione delle attività di formazione per l’anno scolastico successivo 

(dal settembre 2020), mentre si prevedono sinergie in ambiti progettuali (sia per partecipare a bandi di fundraising, sia 

per la progettazione di nuove esperienze, fin dai primi approcci. 

Dal punto di vista di chi aderirà alle sfide, si prevede un incremento dell'attenzione dai giovani nel corso delle sfide e 

quindi  si farà partire il progetto anche se le squadre aderenti saranno solo 4. 
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LE ATTIVITÀ OPERATIVE 

L’attività principale è di organizzare sfide di dialettica tra 6 gruppi NON omogenei di giovani. 

In un’ottica di progettazione partecipata il progetto sarà definito nei dettagli, dopo l'assegnazione del necessario 

finanziamento da parte di Fondazione Comunità Bresciana, con il coinvolgimento degli stakeholders: Comune di 

Brescia - Assessorato alla partecipazione, Consiglio di Quartiere e associazioni afferenti al Punto Comunità, nonchè i 

ragazzi già coinvolti in impegni istituzionali, come i rappresentanti di istituto che parteciperanno alla fase progettuale. 

Propedeutiche a queste attività principali saranno: 

- La definizione di un'immagine coordinata 

- Una campagna promozionale e una campagna di divulgazione del progetto, supportata dai media 

- La definizione del regolamento per le sfide  

- Una fase di recruitment e di formazione/accettazione delle squadre 

- La definizione della giuria e la condivisione dei criteri di giudizio  

- La definizione degli argomenti, oggetto delle sfide 

- L'organizzazione delle varie sfide, in 4 momenti di incontro - presso ambienteParco, distribuiti nel mese: 

o una prima serata di socializzazione, si ipotizza uno "spazio aperitivo" durante il quale verrà lanciato 

l'argomento per il dibattito del mese 

o un pomeriggio di formazione, sulle tecniche di comunicazione efficace 

o un pomeriggio per l'allenamento, durante il quale le squadre si incontrano in un luogo pubblico, 

messo a disposizione di ambienteParco,  

o un pomeriggio di sfida, aperta al pubblico 

- Un report conclusivo per il monitoraggio del progetto, finalizzato a valutarne l'efficacia 

MODALITÀ DI REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto sarà gestito da un project manager di ambienteParco, responsabile del rispetto dei tempi di realizzazione, 

del recrutamento dei giovani, del coinvolgimento degli stakeholder e del coordinamento delle professionalità 

coinvolte per la promozione, divulgazione, formazione, costituzione della giuria e la disponibilità di esperti di 

supporto, con l'obiettivo di stimolare e valorizzare i contagi e le intuizioni dei vari attori del progetto. 

Supporterà il progetto anche un art designer finalizzato a dare un'immagine coordinata a tutti gli strumenti proposti e 

una campagna promozionale e divulgativa. 

Gli insegnanti e gli allievi dellee scuole che sono già nostro punto di riferimento, opereranno come fruitori 

sperimentali della proposta, sia in fase propositiva che in fase di monitoraggio, con atteggiamento critico costruttivo. 

Anche alle famiglie che spontaneamente condivideranno il progetto chiederemo un atteggiamento critico costruttivo 

per permettere allo stesso di crescere in efficacia. 
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AZIONI IN CUI SI ARTICOLA IL PROGETTO 

 

 

MISURABILITÀ E MONITORABILITÀ DELL’IMPATTO PRODOTTO  

Il progetto verrà monitorato fin dalle prime fasi, nei punti definiti in modalità per di più quantitativa: 

- nr di ragazzi coinvolti nella fase di progettazione partecipata (già impegnati in attività di partecipazione 

pubblica) 

- nr di ragazzi coinvolti come partecipanti attivi nelle sfide  

- nr di esperti effettivamente disponibili 

- nr di giovani coinvolti come pubblico 

- dati di frequentazione degli strumenti social predisposti, per monitorare la partecipazione; 

Non mancherà un’analisi più qualitativa, resa facile dal colloquio diretto con i ragazzi disponibili disponibili alla 

progettazione partecipata e sistematizzata da uno strumento di CUSTOMER ANALYSIS con il quale viene 

monitorato l’apprezzamento  

Completerà il monitoraggio un’ulteriore analisi di tipo previsionale, operativamente determinata dalla tempistica 

di curiosità sviluppata, che ci permetterà di anticipare i tempi di progettazione dell'evento per l'anno successivo 

  

gestione e 
monitoraggio

development

(grazie a feedback e 
progettazione partecipata)

sfida a 
squadre

formazion
e sulla 

comunicaz
ione

organizzazione 
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socializzazione

Definizione 
del 

regolamento 
per le sfide e 
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argomenti 
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immagine 

coordinata e 
campagna di 

promozione e 
divulgazione

fase di 
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tra i giovani

rimodulazione 
di proposte 
formative
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ALL'IMPEGNO 
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PIANO DI AZIONE ARTICOLATO IN MODO CHIARO E DETTAGLIATO 

AZIONE 
Soggetti 
coinvolti 

 Fruitori dell’intervento 

Risorse Umane Materiali Tempistica  

AZ0 – project management AP Project Manager (AP)   
Per tutta la durata 
del progetto  

AP e tutti i collaboratori interni ed esterni e eventuali partner 

AZ1 - Comunicazione integrata AP + partner  

1 art designer (x 
creazione campagna)  
Social Media Manager  1 
esperto relazioni esterne 

Materiale di 
consumo ed 
eventuali 
gadget per 
giovani 
partecipanti 

Entro il primo 
mese  

Chi poi andrà a realizzare il progetto stesso 

AZ2 – definizione del regolamento 
AP + partner 
+ stakeholder  

esperti e membri della 
giuria 

 
entro il mese di 
ottobre  

Le squadre che parteciperanno. 

AZ3 - recrutamento delle squadre sfidanti  AP + partner  
un rappresentante per 
ogni partner  

 
entro il mese di 
ottobre 

I ragazzi che si propongono di partecipare 
 

AZ4 – Gestione della formazione in 
comunicazione efficace 

AP + fornitore formatori 

Materiale di 
consumo e  
spese per le 
trasferte 

Per tutta la durata 
del progetto, una 
volta al mese 

I ragazzi coinvolti, con i tutor e gli esperti 

AZ5 – Gestione della socializzazione: gli 
aperitivi per il lancio della sfida 

AP + uniBS  
animatori scientifici ed 
esperti 

Materiale di 
consumo 
per gli 
aperitivi 

Per tutta la durata 
del progetto, una 
volta al mese 

I ragazzi coinvolti, con i tutor e gli esperti 

AZ6 – Gestione della fase di allenamento AP + uniBS 
animatori scientifici ed 
esperti 

Materiale di 
consumo e 
connessioni 
internet 

Per tutta la durata 
del progetto, in 
periodi da 
definire,  

I ragazzi coinvolti, con i tutor e gli esperti 

AZ7 – Gestione delle sfide AP+ partner 
tutor, esperti e membri 
della giuria 

 
Per tutta la durata 
del progetto, una 
volta al mese  

I ragazzi coinvolti, con i tutor e gli esperti e con il pubblico 
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DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI E STRATEGIA PER LA VALUTAZIONE   

AZIONE Risultati attesi 
Strategia per la valutazione degli 
stessi 

DURANTE DOPO 

AZ0 – project 
management  

Pianificazione, progettazione di 
massima e controllo degli stati 
di avanzamento del progetto. 
Coinvolgimento altri 
stakeholders 
Monitoraggio degli esiti 

Si valuta il coinvolgimento di esperti 
ed altri stakeholders, nonché la 
valutazione della fattibilità del 
progetto esecutivo, degli eventuali 
rischi del progetto e di azioni 
risolutive 

Facilità di organizzazione degli eventi e di aumento 
del nr di stakeholders 

Capacità di mantenere costante 
l'attenzione sul progetto da parte dei 
partner 

 

AZ1 – comunicazione 
integrata  

Progetto immagine coordinata  
Campagna di Promozione 
Piano di divulgazione 

Osservazione in itinere delle varie 
fasi 

Capacità di adeguamento alla reale attenzione 
creata 
Nr di follower, Mipiaci, download dei Social Media 
Nr di appuntamenti per incontri diretti 

Valutazione di quanto se ne parla degli 
eventi 
Richieste spontanee di co-progettazione 
e di coinvolgimento nei vari progetti 

AZ2 – definizione del 
regolamento 

Regolamento per le fasi di 
gara e per il recrutamento 

attenzione al funzionamento, capacità 
di rendere oggettiva la valutazione 

attenzione a particolari lamentele da parte dei 
partecipanti 

Capacità di adozione del regolamento 
per successive repliche del format 

AZ3 - recrutamento 
delle squadre sfidanti 

Definizione di chi saranno i 
partecipanti 

Dipende se siamo seguiti da un 
numero superiore o inferiore alle 
aspettative 

capacità di coinvolgere i più motivati 
Richieste spontanee di co-progettazione 
e di coinvolgimento nei vari progetti 

AZ4 – Gestione della 
formazione in 
comunicazione 
efficace 

Formazione in comunicazione 
efficace 

Frequentazione del corso di 
formazione 

costante presenza alle lezioni programmate customer satisfaction 

AZ5 – Gestione della 
socializzazione: gli 
aperitivi per il lancio 
della sfida 

Organizzazione di un aperitivo 
per il lancio dell'argomento di 
sfida di quel mese  

Frequentazione dell'aperitivo da parte 
di ragazzi, tutor, esperti  

costante presenza agli aperitivi customer satisfaction  

AZ6 – Gestione della 
fase di allenamento 

Organizzazione di spazi 
stimolanti  

Frequentazione costante delle fasi di 
allenamentoì 

costante presenza alle fasi di allenamento 
customer satisfaction 

AZ7 – Gestione delle 
sfide 

Gestione delle sfide con 
attenzione al rispetto del 
regolamento 

rapidità e linearità nella gestione delle 
sfide costante presenza alle sfide,  

che si risolvono senza reclami  

customer satisfaction 
Individuazione spazi di miglioramento e 
retroazione 
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IV. ORGANIZZAZIONI RICHIEDENTI 

AMBIENTEPARCO IMPRESA SOCIALE SRL – CAPOFILA 

AmbienteParco è un Science Center per attività di educazione non formale sui temi della sostenibilità ambientale, con 

20.000 visitatori all'anno (90% scuole) 

 

che propone laboratori esperienziali e percorsi espositivi interattivi: Natur.acqua water exhibition, Abitare.Smart (sul 

risparmio energetico), Filo.Conduttore (sulle energie rinnovabili), Mate.Land (sul LCA), Mobility.Corner (sulla mobilità), 

Alimenti.amo (sull'alimentazione), nonché ad ospitare e gestire allestimenti hands on forniti da altri2 ed eventi3 

realizzati direttamente o condivisi con altri. 

 

                                                                 
2 Semplice e Complesse e Agora – La matematica ai tempi di archimede e Matefitness – la palestra della matematica di CNR-PSC; La parabola di Roberto Giunti; Art 
Brescia – biennale internazionale di sculture;  
3 Electric Mobility Festival, Solar Festivoltaico, ….. 

 -
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MATE.LAND
Matematica viva, indovinelli, giochi 
di abilità, esercizi di logica, per 
stimolare il pensiero critico, alla 
base  del senso di responsabilità 
verso il mondo e per creare 
connessioni tra l’uomo e l’ambiente.  

in collaborazione con il Gruppo di Ricerca Operativa, Ingegneria 
dell’Informazione dell’Università degli Studi di Brescia

PAZZI PER LA MATEMATICA!

NATUR.ACQUA
Rispetto e risparmio dell ’acqua
nei consumi quotidiani. Acqua come 
risorsa naturale, in rubinetto o in 
bottiglia, acqua virtuale, acqua nel 
mondo, inquinamento. Giochi ed 
esperimenti d’acqua dol ce.

WATER EXHIBITION
realizzato da

Consiglio Nazionale delle Ricerche
Consiglio Nazionale delle Ricerche

Consiglio Nazionale delle RicercheConsiglio Nazionale delle Ricerche

con il contributo di con la collaborazione di

CeTAmb UNIBS

ALIMENTI.AMO
Un viaggio di conoscenza e 
riflessione sul cibo. Risor se, 
produzione, logistica, imballaggio 
e conservazione. Scoprire il cibo 
con i cinque sensi e imparare come 
mangiare in modo sano, sicuro e 
sostenibile. 

WONDER.FOOD WORLD
con la collaborazione di con il finanziamento di

Ballarini//Casa Bugatti//Cauto//Coldiretti//Ordine 
dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali Brescia

CASA ECO.LOGICA

sponsor: Cima // Diesse Electra // Dynair-Maico // Flos // Green Pool 
// RDZ // Rotex-Daikin // Sanitermica Alberti // Schneider // Starplast 
//  Velux // Wilo

con il patrocinio di

La casa è un ecosistema, la casa vive. 
Utilizza risorse, aria, acqua, energia, 
spazio, per restituir le al pianeta 
modificate. Un percorso interattivo 
in una vera casa per conoscere le 
tecnologie e le buone abitudini che 
abbattono l’impatto dell’abitare 
sull’ambiente.

ABITARE SMART

IL GIOCO DELLE 4 R
Riduzione, riuso, riciclo, recupero.
Esempi pratici di riduzione dei rifiuti
e degli sprechi. A completamento 
dell’esposizione, La Bioeconomia 
nella vita quotidiana, sviluppata 
da www.bio-step.eu, per valorizzare 
il passaggio da rifiuto a risorsa!

DA RIFIUTI A RISORSE!
con il contributo di:

G
4RRIDUZIONE RIUSO RICICLO RECUPERO

il dellei O OC

a cura di
a cura di

NEW!

a2a per la scuola!

PERCORSI PER
IMPARARE, 
TOCCARE, 
VIVERE LA 
SOSTENIBILITÀ.

GO.GREEN
Giochi ed esperienze immer sive per 
comprendere i benefici della mobilità 
senz’auto e i fattori che influenzano 
le nostre scelte di spostamento: 
salute, ambiente, costi, rapidità, 
bellezza della città, sicurezza.

Programma sperimentale nazionale di mobilità sostenibile 
casa-scuola e casa-lavoro Finanziato da MATTM

VIA.VAI!

Mobilità Integrata 

come Leva Educativa 

alla Sostenibilità

Grazie al contributo di A2A, 
Il gioco delle 4R e 
Natur.Acqua sono gratutiti 
per le scuole lombarde 
(fino a esaurimento posti).
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AmbienteParco è ampiamente descritta nel Bilancio Sociale, di seguito alcune considerazioni: 

AmbienteParco ha dimostrato capacità di supporto allo sviluppo delle professionalità4, di inclusione sociale5, di 

internazionalizzazione6, con una particolare cura all'immagine coordinata. 

 

 

 

AmbienteParco ha dimostrato anche capacità di 

coinvolgimento di altri operatori culturali e di 

coordinamento, con vari progetti7che hanno ottenuto 

anche cofinanziamenti, tra i piu recenti lo sviluppo del 

progetto "La Scuola Esce la Cultura Cresce", con Comune 

di Brescia e altre agenzie educative 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

                                                                 
4 grazie al coinvolgimento di vari studenti come animatori scientifici, stagisti (anche internazionali) e alla partecipazione dei dipendenti e dei soci a corsi di sviluppo 
professionale (anche finanziati da EU – SMEC presso il Museo di Monaco) 
5 vedasi progetto SAR – Simulazione in Ambiente Reale, con Spedali Civili di Brescia e ciclo officina con cooperativa Il Calabrone 
6 vedasi stage con Università di Monaco e tirocini formativi in corso con Cooperativa Il tempo libero 
7 ex 6/2000: Accordo di programma, cofinanziato MIUR, “A Brescia si parla di Scienza e Tecnologia”; “La scuola esce la cultura cresce” co-finanziato da Fondazione 
CARIPLO (capofila: Comune di Brescia) e “Culture in Movimento”, che ha superato la fase 1 di un bando Fondazione CARIPLO, con capofila Fondazione Micheletti. 
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AmbienteParco è responsabile del  coordinamento del Punto Comunità Brescia Antica con l'obiettivo di fare rete fra 

tutti coloro che sono attivi nel quartiere, informare i cittadini dei servizi offerti, coinvolgerli nell’animare la comunità, 

rafforzare il lavoro delle associazioni. Si opera in collaborazione con il Consiglio di Quartiere e il Servizio Sociale 

Territoriale, per coinvolgere associazioni e per avvicinare le realtà alla comunità di riferimento aumentandone la 

visibilità e promuovendone attività e servizi. Il Punto Comunità è aperto all’adesione e alla collaborazione di realtà, 

istituzioni, cittadini che credono che una comunità accogliente e sostenibile sia la risposta più sicura per tutti. 

 

 

Benessere signific

a

 

partecipazione, organizzeremo 

pomeriggi culturali, di 

stimolo alla familiarizzazione 

socializzazione con il luogo,tra i 

cittadini.

Con il Consiglio di Quartiere, 

per una cittadinanza attiva e 

per agire localmente, con un 

pensiero globale.

I nostri obiettivi sono gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 

come interpretati dalla nostra comunità e dalle 

associazioni di riferimento:

EVENTI PROGRAMMATI 
AL PUNTO COMUNITA

Mercoledì 13 Febbraio - alle 12:00
Conferenza stampa per inaugurazione Punto Comunità.
Inaugurazione Little Free Library (a cura di Biblioteca 
LargoTorrelunga).

Venerdi 1 Marzo alle 20.30
Incontro per rilanciare la ricerca di volontari per inclusione 
dei rifugiati (a cura di ADL a Zavidovici)

Sabato 23 Marzo  
Giornata Mondiale dell’Acqua.

Sabato 13 Aprile  
Raccolta fondi associazione Telefono Azzurro.
Bike Storming organizzata da Brecycling e Enjoy Ride.

Sabato 20 Aprile 
Giornata Mondiale della Terra.

Sabato 18 Maggio 
Passaggio della 10 Miglia ( organizzata dal Comitato 
10 Miglia, Brecycling e Legambiente Brescia ).

Sabato 25 Maggio 
Giornata sull’Alimentazione (Organizzata da NO ONE OUT).

Sabato 15 Giugno 
Giornata mondiale della Giocoleria.

Sabato 27 Luglio 
Giornata Mondiale dell’Amicizia.

Sabato 31 agosto 
 Giornata Mondiale della Solidarietà.

Sabato 21 set tembre 
Giornata per la Settimana Europea della Mobilità Sostenibile.

Sabato 5 Ot tobre 
Festa dei Nonni.

Sabato 26 Ot tobre  

Fuori dal Convegno Provinciale Educazione Ambientale.

Sabato 23 Novembre 

Giornata per la Settimana Europea della Diminuzione dei  

Rifiu

t

i.

Per promuovere la raccolta 

differenziata, ma soprattutto una 

riduzione dei consumi della plasica 

per imballaggi.

Per uno sviluppo interculturale, 

intergenerazionale, relazionale e 

inclusivo, in collaborazione con la 

biblioteca di Largo Torrelunga

Al momento della costituzione del Punto Comunità-Brescia Antica 

le realtà aderenti sono:

  

  - ADL a Zavidovici

    Accoglienza e integrazione di cittadini stranieri e mediazione

    comunità.

  

  - AmbienteParco Impresa Sociale-coordinatore

    Science Center, centro educativo e sociale sulla sostenibilità

    ambientale.

  

  - Centro di aiuto alla vita di Brescia 

    Per la salvaguardia della vita del feto dal concepimento,

     sostegno psicologico e materiale per le mamme che affluiscono

    al centro              

  

  - Cooperativa il Calabrone

    Sostegno agli adolescenti in diffico l tà.

  

  

  - Fondazione Casa Industria

    Cura e assistenza degli anziani.

  

  - Società San Vincenzo De Paoli

    Supporto alle persone fragili.
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Riteniamo che l’accordo di programma MIUR “A Brescia si parla di scienza e tecnologia”, e la concessione del Parco 

dell’Acqua ad AmbienteParco per la divulgazione sui temi della Sostenibilità Ambientale, da parte del Comune di 

Brescia, stiano a dimostrare come da tempo sia già stata prospettata e perseguita la missione di generare 

consapevolezza e impegno civico sulle tematiche di sostenibilità. 

I canali di comunicazione operativi di AmbienteParco, che sosterranno anche questo progetto sono: 

SITO WEB www.ambienteparco.it aggiornato dal punto di vista grafico e gestionale nel 2017, principale vettore di 

comunicazione, su cui verrà aperta una pagina descrittiva del progetto  

Oltre al ns sito internet siamo già presenti in altri:  

http://www.ecsite.eu/members/directory/ambienteparco-impresa-sociale-srl 

http://giteinlombardia.it/esperienza/ambienteparco-parco-scientifico-a-brescia/ 

http://www.bresciabimbi.it/?s=ambienteparco  

http://www.didatour.it/gita-scolastica/ambienteparco-parco-scientifico-a-brescia/  

Da programmare anche la presenza sui web:  

 www.bresciatourism.it  

 http://www.exploratourism.it www.scienzaingiro.it  

Ad oggi ambienteParco è presente nei seguenti canali social, e siamo convinti che questo progetto amplierà la 

diffusione del progetto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inviamo le newsletter per promuovere SOLO gli eventi propri del parco ed eventuali cambi di orario. 

In linea di massima non oltre 3 al mese. 

Gli utenti si possono iscrivere autonomamente sul ns sito.  

Noi inseriamo anche gli insegnanti e/o i genitori che prenotano le attività da noi. 

Al 31.12 2017 abbiamo oltre 6.000 iscritti. 

Viene aperto il 10% dei messaggi inviati, cliccate 0,9%. Interazioni totali 10.45%.  

Il canale di divulgazione più efficace (per le scuole) è senza dubbio il passaparola: non costa nulla e ha coinvolto ben il 

56% dei ns visitatori, il web riesce a convincere il 22%., mentre il canale più costoso (DIdatour), attira il 19% dei 

visitatori. 

  

  

giugno  

2016  

gennaio  

2017  

febbraio  

2018  

Facebook Mi piace  1.700  1.975  2.401  

Linked in Followers  

 

77  99  

Instagram Followers  340  485  639  

YouTube Iscritti  

 

10  14  

Twitter Iscritti  568  615  660  
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Per AmbienteParco le risorse umane sono una componente fondamentale per lo svolgimento della propria 

attività istituzionale. Lo staff è costituito da quattro principali tipi di collaboratori: i soci (di cui uno dipendente a 

tempo indeterminato e un altro consulente), il personale dipendente, i consulenti, gli animatori (con contratto 

occasionale e accessorio), gli stagisti (curriculari, extracurriculari e stranieri) e gli studenti di scuola superiore in 

alternanza scuola lavoro. 

Per ognuno di loro  (ed in particolare per gli apprendisti) è proposto un percorso formativo, di cui questo 

progetto potrebbe costituire parte sostanziale. 

 

 

 

 

 

 

 

 


